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TOLENTINOPARTE IL RESTAURO A DUE ANNI DAL ROGO

Vaccaj,oggi ilcontratto
Subito i lavoriper il tetto
In giornata la firma tra il Comune e la ditta Restedil

«POETADe Andrè» è il titolo dello spettacolo che
la Piccola Orchestra Marchigiana delle Residenze
musicali porta in scena sabato (ore 21) in Piazza
del Popolo. L’iniziativa, promossa dalla
Fondazione Claudi in collaborazione col Comune,
si terrà al Feronia in caso di maltempo (ingresso

gratuito). Si tratta di un concerto musicale che
vede come protagonisti i venti musicisti della
Pom, tutti marchigiani di età compresa tra i 19
e i 27 anni, uniti dalla comune passione per
De André. La Fondazione Claudi è dedicata sia al
fratello Claudio, poeta, sia alla madre Anna.

PROSSIMO appuntamento con «La Provincia
dei teatri» a Tolentino, sabato. Nel giardino
della Biblioteca Filelfica, dalle 18, si svolgerà
la premiazione del concorso «Il Poeta del
Lago». L’organizzazione è del Club Unesco,
con la Provincia e il Comune di Tolentino.

TOLENTINO INBIBLIOTECA FILELFICA
LAPREMIAZIONE DEL POETADEL LAGO

E’ ATTESO per oggi l’annuncio
della data della firma del contrat-
to tra il Comune e la Restedil di
Crucianelli, la ditta che si è aggiu-
dicata i lavori per la ricostruzione
del teatro Vaccaj di Tolentino. Il
giorno in cui sarà messo nero su
bianco, e ormai è questione di
ore, è importante sia perché da
quel momento sarà aperto il can-
tiere per l’avvio dei lavori del pri-
mo stralcio, sia perché la progetta-
zione esecutiva sarà presentata en-
tro 28 giorni dalla stipula del con-
tratto e sottoposta al vaglio e
all’approvazione della Conferen-
za provinciale «Pubblici Spettaco-
li» e alla Conferenza dei Servizi.

A DISTANZA di due anni dal ro-
go che ha mandato in fumo lo sto-
rico teatro cittadino, era il 29 lu-
glio 2008, le istituzioni si sono
mosse per mettere in piedi una
struttura organizzativa che portas-
se alla ricostruzione del teatro. E i
primi tasselli sono stati posti. A
cominciare dall’aspetto economi-
co. A conti fatti, a oggi la commis-
sione tecnica, guidata dal governa-

tore Gian Mario Spacca, può con-
tare su un fondo composto da 2
milioni di euro, stanziati dal go-
verno centrale, da 800mila euro
della Regione, già individuati pri-
ma del rogo e rimessi a disposizio-
ne, da 500mila euro della Fonda-
zione Carima e da 1 milione e 500
mila euro dell’assicurazione. Fi-
nora, sono stati utilizzati circa
200mila euro per i lavori urgenti e
la messa in sicurezza degli affre-
schi. La ditta Restedil si è aggiudi-
cata l’intero bando, ma nel corso

dell’intervento si procederà per
stralci. Il primo livello riguarda la
ricostruzione del tetto. In città,
nel frattempo, si è animato un di-
battito intorno alla ricostruzione.
Il progetto prevede, tra le varie no-
vità, un ridotto, da realizzare sot-
to al teatro, e tre ascensori. Nei
mesi scorsi si è costituita un’asso-
ciazione, gli «Amici del teatro»,
che sostengono il rigoroso rispet-
to dell’originale struttura, senza
«contaminazioni» architettoni-
che o altri interventi.

A San Severino un omaggio a De André

LA MORTE di Francesco Paolozzi, 24 anni,
di Tolentino, deceduto una settimana fa in un in-
cidente stradale lungo via Pianibianchi, ha lascia-
to il segno. Un profondo segno, unito a un senso
di privazione, che accomuna i genitori, gli amici e
la fidanzata Francesca, che ha voluto lasciare un
ricordo scritto del suo Francesco. «Ciao amore
mio, mi chiedo che farai ora senza me, chissà se
stai bene. Le parole purtroppo non servono più,
nessuno ti porterà più indietro...mi manchi tanto,
questi giorni sono stati davvero duri e non so se il

tempo potrà colmare questo dolore immenso, un
vuoto davvero grande che nessuno può immagina-
re. Abbiamo fatto l’ultimo viaggio tutti insieme, i
tuoi amici più cari c’erano tutti, quanto bene ti vo-
gliono non si può spiegare, sono rimasta commos-
sa. Eri tutto per me, mi davi la forza per affronta-
re ogni giornata e ora mi restano solo tanti ricordi
di te, di noi, di quante cose dovevamo ancora fare,
ora sei un angelo, il mio angelo e so che ci sarai
sempre, ti sento sempre presente. La canzone che
ti ho dedicato (Sei nell’anima della Nannini) è
per farti capire quanto mi sei rimasto nel cuore».

ADESIONI da ogni parte delle
Marche per il convegno intitolato
«La voce dei centri storici» che ve-
nerdì aprirà il Festival dei Borghi
più Belli d’Italia. Professionisti e
amministratori pubblici si stanno
prenotando da giorni per l’incon-
tro promosso dal Comune di San
Ginesio insieme a Esserci Comu-
nicazione col patrocinio del Fai e
dell’Ordine degli architetti, piani-
ficatori, paesaggisti, conservatori
della Provincia di Macerata. Fra i
relatori l’architetto Simone Ore-
sti, coordinatore dei lavori, che
presenterà un progetto realizzato
in collaborazione con i Project
Partner del Festival: Giessemme
Service, Artigianferro, Cementor,

Consorzio Stabile Maceratese, Vi-
vai Manfrica e i partner tecnici:
Gruppo campane de Santis, Faac,
General Building e Led luce e din-
torni. L’apertura dei lavori, alle
9.30, è affidata al presidente
dell’Ordine maceratese degli ar-
chitetti, Enzo Fusari. A seguire
l’architetto Serenella Sciarra della
Provincia di Macerata parlerà dei
«Criteri di valutazione nei piani

di recupero». Subito dopo l’archi-
tetto Pierluigi Salvati della So-
printendendenza delle Marche
esporrà una relazione su «La tute-
la dei beni architettonici». Infine
Evio Hermas Ercoli, docente del-
la Facoltà di scienze del turismo,
sarà protagonista di una relazione
dal titolo «La cura del bello». nel-
la seconda parte della mattinata
l’architetto Desirée Gesù presen-
terà «Quattro casi di ristruttura-
zioni eccellenti» eseguiti dal Con-
sorzio Stabile Maceratese. Infine
la presentazione del caso di stu-
dio esaminato dagli architetti Si-
mone Oresti e Eleonora Crucia-
nelli su «Il Colle di San Ginesio».
Informazioni 3665333395.

LA CHIESA di San Giovan-
ni, in via Ercole Rosa, resta
alla parrocchia di San Giu-
seppe. La rivendicazione
della proprietà da parte del-
la signora Maria Grazia Mi-
liani è stata respinta dal tri-
bunale di Camerino. Nella
sentenza, il giudice Aldo
Alocchi sostiene che non
c’è una prova idonea sulla
sua qualità di erede. La Mi-
liani, che si rivolse alla ma-
gistratura come ultima di-
scendente di Giovanni Bat-
tista Collio, è stata condan-
nata a rifondere alla parroc-
chia le spese processuali.

IN
BR
EV
E

TOLENTINO IL 24 ENNE MORTO NELL’INCIDENTE DI VIA PIANIBIANCHI

L’ultima lettera della fidanzata a Francesco
«Mi manchi ma sei un angelo e resti con me»

AMORE SENZA FINE Francesca
assieme al fidanzato Francesco, morto la
settimana scorsa in un incidente stradale

SAN GINESIOTUTTO PRONTO PER IL FESTIVAL DEI BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA

Piani di recupero, cura del bello e tutela dei beni
Un convegno per dare voce ai centri storici

SAN SEVERINO
Lachiesa
diSanGiovanni
restadi proprietà
dellaparrocchia

I FINANZIAMENTI
Già stanziati 800mila euro
dallaRegione e 500mila
dalla Fondazione Carima

GIOIELLO La Collegiata
dell’undicesimo secolo è uno
dei capolavori di San Ginesio

IL PROGRAMMA
Architetti, studiosi ed esperti
a confronto per l’apertura
dellamanifestazione
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